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Udienza a una Delegazione di giovani imprenditori francesi

Discorso del Santo Padre

Traduzione in lingua francese

Questa mattina, nel Palazzo Apostolico Vaticano, il Santo Padre Francesco ha ricevuto in Udienza una
Delegazione di giovani imprenditori francesi.

Pubblichiamo di seguito il discorso che il Papa ha rivolto ai presenti nel corso dell’incontro:

Discorso del Santo Padre

Signore e Signori!

Sono lieto di dare il benvenuto a voi, direttori d’azienda e imprenditori, venuti dalla Francia in pellegrinaggio per
radicarvi maggiormente nella fede, al fine di darne testimonianza nella vita personale e nell’attività professionale.
È una gioia per me riscontrare questo desiderio che c’è in voi di seguire gli insegnamenti del Vangelo; in voi che
occupate posti di responsabilità in campo economico e sociale, consapevoli di avere un ruolo da svolgere
rispetto al futuro delle nostre società e del mondo, e intenzionati a impegnarvi in questo senso.

Mi rendo ben conto che non è facile, nel quotidiano, conciliare le esigenze della fede e l’insegnamento sociale
della Chiesa con le necessità e i vincoli imposti dalle leggi del mercato e della globalizzazione. Ma ritengo che i
valori evangelici che volete attuare nel dirigere le vostre aziende, come pure nelle molteplici relazioni che
intrattenete nel quadro delle vostre attività, siano l’occasione di una genuina e insostituibile testimonianza
cristiana. Infatti, si tratta per voi di partecipare, secondo la vostra condizione di fedeli laici, al servizio regale di
Cristo, come spiega il Concilio Vaticano II quando esorta: «Con la loro competenza nelle discipline profane e
con la loro attività, elevata intrinsecamente dalla grazia di Cristo, [i laici] portino efficacemente l’opera loro,
affinché i beni creati […] siano fatti progredire […] per l’utilità di tutti gli uomini senza eccezione, e siano tra loro
più convenientemente distribuiti e, secondo la loro natura, portino al progresso universale nella libertà umana e
cristiana» (Cost. dogm. Lumen gentium, 36).



Possa questo pellegrinaggio illuminare il vostro discernimento sulle scelte che dovete fare: non è mai stato facile
essere cristiani e avere gravi responsabilità. Il fatto di prendere le distanze dal mondo – in ciò che è contrario a
Dio e alla sua volontà –; il fatto di voler trasformare questo mondo e salvarlo con Cristo, talvolta può portare al
martirio, come attestano San Pietro e San Paolo. Tuttavia, questi gloriosi testimoni ci dimostrano che il
messaggio evangelico di cui erano portatori, un messaggio apparentemente debole rispetto alle potenze
mondane del potere e del denaro, non è un’utopia, ma, con la forza dello Spirito Santo e il sostegno della fede di
coraggiosi discepoli missionari, può diventare realtà, una realtà sempre incompiuta, certo, e da rinnovare.

I conflitti di coscienza nelle decisioni quotidiane che dovete prendere sono – immagino – numerosi: da un lato, la
necessità che vi è imposta – spesso per la sopravvivenza delle aziende, delle persone che vi lavorano e delle
loro famiglie – di conquistare mercati, aumentare la produttività, ridurre i ritardi, ricorrere agli artifici della
pubblicità, incrementare i consumi...; e d’altra parte le esigenze sempre più urgenti di giustizia sociale, per
garantire a ciascuno la possibilità di guadagnarsi da vivere dignitosamente. Penso alle condizioni di lavoro, ai
salari, alle offerte di impiego e alla loro stabilità, nonché alla protezione dell’ambiente. Come vivere questi
conflitti nella serenità e nella speranza, mentre l’imprenditore cristiano è a volte portato a mettere a tacere le
proprie convinzioni e i propri ideali?

Un criterio di discernimento si può trovare nella Costituzione Gaudium et spes del Concilio Vaticano II, dove, a
proposito dei laici impegnati nelle realtà temporali, si dice: «Spetta alla loro coscienza, già convenientemente
formata, di inscrivere la legge divina nella vita della città terrena. Dai sacerdoti i laici si aspettino luce e forza
spirituale. Non pensino però che i loro pastori siano sempre esperti a tal punto che, ad ogni nuovo problema che
sorge, anche a quelli gravi, essi possano avere pronta una soluzione concreta, o che proprio a questo li chiami
la loro missione; assumano invece essi, piuttosto, la propria responsabilità, alla luce della sapienza cristiana e
facendo attenzione rispettosa alla dottrina del Magistero» (n. 43).

Nell’Enciclica Laudato si’, alla quale vi rimando per nutrire la vostra preghiera e la vostra riflessione, viene fatta
una certa valutazione della situazione del mondo, di alcuni sistemi che ne regolano le attività economiche, con le
loro conseguenze sugli uomini e sull’ambiente. È una valutazione che potrebbe sembrare a volte severa, ma
che porta – credo – a suscitare un grido di allarme per il deterioramento della nostra casa comune, come pure
davanti al moltiplicarsi delle povertà e delle schiavitù che conoscono oggi innumerevoli esseri umani. Tutto è
collegato.

Di fronte a questa realtà, ed essendo attori, per quanto vi compete, nei sistemi in questione, voi non avete
certamente una risposta immediatamente efficace da dare alle sfide del mondo attuale. In questo, talvolta
potrete sentirvi impotenti. E tuttavia avete un ruolo essenziale da svolgere. Perché, anche in maniera modesta,
in alcuni cambiamenti concreti di abitudini e di stile, sia nelle relazioni con i vostri collaboratori diretti, o meglio
ancora nella diffusione di nuove culture aziendali, vi è possibile agire per cambiare concretamente le cose e, a
poco a poco, educare il mondo del lavoro a uno stile nuovo.

Avete anche l’opportunità di riunirvi tra voi, di lavorare insieme, di fare proposte a tutti i livelli, di partecipare alle
decisioni politiche. Si tratta, come ha evidenziato il recente Sinodo sull’Amazzonia, di operare una
“conversione”. La conversione è un processo che agisce in profondità: un processo forse lento, all’apparenza,
soprattutto quando si tratta di convertire le mentalità, ma l’unico che consente progressi reali, se attuato con
convinzione e determinazione mediante azioni concrete.

Infine, questa «conversione ecologica» non può essere separata dalla conversione spirituale, che ne è la
condizione indispensabile. E ognuno è restituito alla sua coscienza e alla sua responsabilità. «La spiritualità
cristiana propone un modo alternativo di intendere la qualità della vita, e incoraggia uno stile di vita profetico e
contemplativo, capace di gioire profondamente senza essere ossessionati dal consumo» (Enc. Laudato si’, 222).
Vi invito, già nella vostra vita personale, ad impegnarvi su questa via della semplicità e della sobrietà (cfr ibid.);
le decisioni che dovrete prendere nelle vostre occupazioni non potranno che risultare più libere e più serene, e
voi stessi ne trarrete maggiore pace e gioia. Perché «la semplicità ci permette di fermarci a gustare le piccole
cose, di ringraziare delle possibilità che offre la vita senza attaccarci a ciò che abbiamo né rattristarci per ciò che
non possediamo» (ibid.).
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Vi ringrazio ancora per la vostra visita. Vi assicuro la mia preghiera per voi, per le vostre famiglie, per le vostre
aziende e il loro personale, e affido tutti alla premura della Vergine Maria. E vi chiedo per favore di pregare per
me. Grazie!

[01955-IT.01] [Testo originale: Italiano]

Traduzione in lingua francese

Mesdames et Messieurs!

Je suis heureux de vous recevoir, chefs d’entreprise et entrepreneurs, venus de France en pèlerinage pour vous
enraciner davantage dans la foi, afin d’en témoigner dans votre vie personnelle comme dans votre activité
professionnelle. C’est une joie, pour moi, d’être témoin de ce désir qui vous habite de suivre les enseignements
de l’Evangile, vous qui êtes en responsabilité dans les domaines économiques et sociaux, conscients que vous
avez un rôle à jouer concernant l’avenir de nos sociétés et du monde, et voulant vous engager dans ce sens.

J’ai bien conscience qu’il n’est pas facile, tous les jours, de concilier les exigences de la foi et de l’enseignement
social de l’Eglise avec les nécessités et les contraintes que vous imposent les lois du marché et de la
mondialisation. Mais je crois que les valeurs évangéliques que vous souhaitez mettre en œuvre dans la
gouvernance de vos entreprises, comme dans les multiples relations que vous entretenez dans le cadre de vos
activités, sont le lieu d’un authentique et irremplaçable témoignage chrétien. Car il s’agit bien pour vous de
participer, selon votre condition de fidèles laïcs, au service royal du Christ, comme l’expliquait le Concile
VaticanII lorsqu’il exhorte:«Par leur compétence dans les disciplines profanes et par leurs activités que la grâce
du Christ élève au-dedans, qu’ils s’appliquent [les laïcs] de toutes leurs forces à obtenir que les valeurs de la
création soient cultivées dans l’intérêt absolument de tous les hommes, […] à obtenir aussi que ces biens soient
mieux distribués entre les hommes et acheminent selon leur nature à un progrès universel dans la liberté
humaine et chrétienne » (Const. Lumen gentium, n. 36).

Puisse ce pèlerinage éclairer votre discernement dans les choix que vous avez à faire: il n’a jamais été facile
d’être chrétien et de porter de lourdes responsabilités. Le fait d’être en distance par rapport au monde - dans ce
qu’il a de contraire à Dieu et à sa volonté-, le fait de vouloir transformer ce monde et de le sauver avec le Christ
peut parfois conduire au martyre, comme en attestent Saint Pierre et Saint Paul. Cependant, ces glorieux
témoins nous montrent que le message évangélique dont ils étaient porteurs, message en apparence faible par
rapport aux puissances mondaines du pouvoir et de l’argent, n’est pas une utopie, mais, par la force de l’Esprit
Saint et soutenu par la foi de courageux disciples missionnaires, il peut finir par devenir réalité, réalité toujours
inachevée et à refaire, il est vrai.

Les conflits de conscience dans les décisions quotidiennes que vous avez à prendre sont nombreux, j’imagine,
d’une part entre la nécessité - et il en va souvent de la survie de vos entreprises, des personnes qui y travaillent
et de leurs familles - qui vous est imposée de gagner des marchés, d’augmenter la productivité, de réduire les
délais, d’avoir recours aux artifices de la publicité, de pousser au consumérisme…; et d’autre part les exigences
toujours plus prégnantes de justice sociale pour assurer à chacun la possibilité de gagner dignement sa vie. Je
pense aux conditions de travail, aux salaires, aux offres d’emplois et à leur stabilité, comme aussi de la
protection de l’environnement. Comment vivre ces conflitsdans la sérénité et l’espérance, alors que
l’entrepreneur chrétien est parfois conduit à taire ses convictions et ses idéaux?

Un critère de discernement peut être trouvé dans la Constitution Gaudium et spes du Concile Vatican II, où, à
propos des laïcs engagés dans les réalités temporelles, on dit: «C’est à leur conscience, préalablement formée,
qu’il revient d’inscrire la loi divine dans la cité terrestre. Qu’ils attendent des prêtres lumières et forces
spirituelles. Qu’ils ne pensent pas pour autant que leurs pasteurs aient une compétence telle qu’ils puissent leur
fournir une solution concrète et immédiate à tout problème, même grave, qui se présente à eux, ou que telle soit
leur mission. Mais plutôt, éclairés par la sagesse chrétienne, prêtant fidèlement attention à l’enseignement du
Magistère, qu’ils prennent eux-mêmes leurs responsabilités» (n. 43).
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Dans l’Encyclique Laudato si’, à laquelle je vous renvoie pour nourrir votre prière et votre réflexion, il est fait une
certaine évaluation de la situation du monde, de certains systèmes qui en régulent les activités économiques
avec leurs conséquences sur les hommes et sur l’environnement. C’est une évaluation qui pourrait paraître
parfois sévère, mais qui conduit - je crois - à pousser un cri d’alarme devant la dégradation de notre maison
commune, comme aussi devant la multiplication des pauvretés et des servitudes que connaissent aujourd’hui
d’innombrables êtres humains. Tout est lié.

Confrontés à cette réalité et acteurs, pour votre part, des systèmes en question, vous n’avez sans doute pas de
réponse immédiatement efficace à donner aux défis du monde présent. En cela, vous pourrez parfois vous
sentir impuissants. Mais vous avez cependant un rôle essentiel à jouer. Car même de manière modeste, dans
certains changements concrets d’habitudes et de style, que ce soit dans les relations avec vos collaborateurs
directs, ou mieux encore, dans la diffusion de nouvelles cultures d’entreprise, il vous est possible d’agir pour
changer concrètement les choses et, peu à peu, éduquer le monde du travail à un style nouveau.

Vous avez aussi la possibilité de vous réunir, de travailler ensemble, de faire des propositions à tous les
niveaux, de participer aux décisions politiques. Il s’agit, comme l’a mis en évidence le récent Synode sur
l’Amazonie, d’opérer une «conversion». La conversion est un processus qui agit en profondeur: processus lent
peut être, en apparence, surtout lorsqu’il s’agit de convertir les mentalités, mais le seul processus qui permette
de véritables avancées, s’il est mis en œuvre avec conviction et détermination par des actions concrètes.

Enfin, cette «conversion écologique» ne peut être séparée de la conversion spirituelle, qui en est la condition
indispensable. Et chacun est renvoyé à sa conscience et à sa responsabilité. «La spiritualité chrétienne propose
une autre manière de comprendre la qualité de la vie, et encourage un style de vie prophétique et contemplatif,
capable d’aider à apprécier profondément les choses sans être obsédé par la consommation» (Laudato si’, n.
222). Je vous invite, déjà dans votre vie personnelle, à vous engager sur cette voie de la simplicité et de la
sobriété (cf. ibid.); les décisions que vous aurez à prendre dans vos engagements n’en seront que plus libres et
plus sereines, et vous-même obtiendrez plus de paix et de joie. Car «la simplicité nous permet de nous arrêter
pour apprécier ce qui est petit, pour remercier des possibilités que la vie offre, sans nous attacher à ce que nous
avons, ni nous attrister de ce que nous ne possédons pas» (cf. ibid.).

Je vous remercie de nouveau pour votre visite. Je vous assure de ma prière pour vous, vos familles, pour vos
entreprises et leur personnel, et je confie tous à la garde de la Vierge Marie. Et je vous demande, s’il vous plait,
de prier pour moi.

[01955-FR.01] [Texte original: Italien]
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